
Covid,  il  bollettino:  616
nuovi positivi in provincia,
+46 a Siracusa città
Sono 616 i nuovi casi di covid19 in provincia di Siracusa,
rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Il  dato  è  contenuto  nel
bollettino  quotidiano  del  Ministero  della  Salute.
Uno sguardo in dettaglio ai numeri del capoluogo. Sono 46
(ieri altri 76) i nuovi casi di contagio. Il totale degli
attuali positivi viaggia nuovamente verso quota 1.600: 1.560
per  la  precisione.  Quanto  alle  persone  in  isolamento
fiduciario,  a  Siracusa  città  sono  oggi  53  (+5).
Situazione ricoveri, lieve aumento. Sono sempre 33 (+2) i
siracusani del capoluogo all’Umberto I per covid. Per 32 (+2)
ricovero in regime ordinario, 1 in terapia intensiva.
Campagna vaccinale, nelle ultime 24 ore sono state 252 le
inoculazioni a Siracusa città. Sono state 25 le prime dosi, 69
le seconde e 158 quelle booster.
In Sicilia sono 6.230 i nuovi casi registrati a fronte di
40.754 tamponi processati. Gli attuali positivi sono 231.815
(-4.237). I guariti sono 4.460, 18 i decessi. Negli ospedali
siciliani  sono  939  (-3)  i  ricoverati,  65  (+3)  in  terapia
intensiva. Quanto alle singole province, questi i numeri del
contagio oggi: Palermo 1.512 nuovi casi, Catania 966, Messina
2.127, Siracusa 616, Trapani 784, Ragusa 633, Caltanissetta
504, Agrigento 960, Enna 613.
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Aria “pesante”, le centraline
rilevano  valori  alti  di
idrocarburi  non  metanici  e
benzene
Le centraline di rilevamento ambientale Arpa hanno rilevato
una alta percentuale di idrocarburi non metanici e benzene
nell’aria. I due inquinanti di natura industriale sono spesso
indicati come i responsabili dei miasmi avvertiti e lamentati
dai  cittadini.  Diverse  le  segnalazioni  questa  mattina,
concentrate soprattutto nella zona alta di Siracusa.
Ed in effetti, i valori più alti (in attesa di validazione,
ndr) sono stati rilevati dalle centraline di Belvedere, Scala
Greca e Ciapi. I cittadini hanno utilizzato anche la app Nose
di Arpe e Cnr per segnalare i fenomeni odorigeni.
Secondo  gli  esperti  ambientali,  la  maggiore  concentrazione
avvertita  di  “puzze”  non  sarebbe  da  collegare  a  maggiori
emissioni da parte delle industrie (“i processi produttivi
seguono  dinamiche  identiche  ogni  giorno”)  ma  molto  più
probabilmente alle condizioni meteo di queste ore che creano
condizioni per cui idrocarburi non metanici e benzene non si
disperdono nell’aria come solitamente avviene. Si creerebbe,
insomma, una sorta di cappa di umidità che tratterrebbe gli
inquinanti anzichè favorirne la normale dispersione.

Polemica:  Capitale  della
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Cultura? “Siracusa non doveva
partecipare. Ferrari in gara
di 500”
Apprezzato storico dell’arte, Paolo Giansiracusa è nome noto
alla cronache culturali siciliane. Note, ad esempio, le sue
contrapposizioni  con  Vittorio  Sgarbi  sul  Caravaggio  di
Siracusa.  In  un  lungo  commento  affidato  ai  social,
Giansiracusa ha commentato l’epilogo della candidatura della
città di Aretusa quale capitale italiana della cultura per il
2024.
“Non ho alcuna simpatia per i concorsi di questo genere”,
avvisa in premessa. “Vince Pesaro e ci si domanda perchè il
titolo  non  sia  stato  conferito  a  Siracusa.  Ritengo  che
Siracusa  abbia  fatto  male  a  intrupparsi  in  un  concorso
destinato  a  città  poco  conosciute  che  abbiano  bisogno  di
ottenere  un  contributo  straordinario  nell’ambito  delle
attività culturali”, la posizione dello storico dell’arte. E
spiega: “Siracusa è come Roma, Firenze, Venezia, Napoli. Più
piccola in termini demografici ma della stessa importanza per
la  storia  e  per  le  emergenze  artistiche,  architettoniche,
archeologiche  e  naturalistiche  del  territorio.  Vi  evito
l’elenco dei primati culturali di Siracusa perchè basterebbe
fare i nomi di Archimede e Lucia per riempire tutte le caselle
dei  meriti  della  città.  Siracusa  non  doveva  partecipare
perchè, come altri hanno già detto, è capitale da sempre e non
le  sarebbe  servito  sicuramente  un  orpello  decorativo  da
attaccare  al  medagliere.  Siracusa  è  stata  e  rimane  città
capitale! Ciò che le manca è un progetto di rinascita che
modifichi il suo aspetto trasandato e sporco, il disordine
organizzativo dello spazio urbano, l’abusivismo dilagante in
ogni  contesto,  l’improvvisazione  amministrativa  e  l’assenza
totale delle istituzioni in ogni ambito del vivere civile”,
l’analisi di Paolo Giansiracusa con un accenno di critica
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politica. E’ anche vero, però, che Palermo (certo non una
piccola cittadina) è stata nel 2018 capitale italiana della
cultura. “Non doveva essere chiesto al Ministero della Cultura
di riconoscere Siracusa capitale della cultura; la domanda non
doveva essere posta al Governo Nazionale ma a noi stessi,
auspicando  una  presa  di  coscienza  collettiva”,  chiarisce
Giansiracusa che da pochi giorni non è più componente del cda
della Fondazione Inda (al suo posto Michele Romano) come anche
Manuel  Giliberti.  Confermati  fino  alla  fine  dell’anno  il
soprintendente  Antonio  Calbi  e  l’amministratore  delegato
Marina Valenzise.
“Non  bisogna  candidarsi  ai  concorsi  a  premi  ma  bisogna
sforzarsi  di  cambiare,  rispettando  il  cittadino  residente,
migliorando la qualità della vita, potenziando i servizi di
pubblica utilità. Se Siracusa non rinasce come città civile,
il patrimonio d’arte e di storia, che emerge in ogni dove,
sarà castigato a rimanere in un obitorio buio. Siracusa può
competere  con  Istanbul  o  Atene,  con  Roma  o  Alessandria
d’Egitto. E’ una Ferrari che non può e non deve partecipare al
raduno  delle  Cinquecento”,  insiste  Giansiracusa.  Con  un
invito:  “deve  mettersi  in  moto,  non  può  rimanere  ferma  a
dormire sugli allori trascorsi”. N

Cittadella dello Sport, caos
gestione:  il  Pd  attacca
Palazzo  Vermexio,
“immobilismo”
Dopo Italia Viva, anche il Pd di Siracusa si mostra fortemente
critico con l’amministrazione comunale per la gestione della
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vicenda Cittadella dello Sport. Qualche giorno fa, cancelli
della struttura sportiva chiusi e squadre giovanili rimaste
fuori,  nell’impossibilità  di  disputare  l’incontro  in
programma.  “Un  caso  molto  grave  di  sport  negato  di  cui
l’amministrazione comunale porta la responsabilità”, attaccano
il  segretario  provinciale,  Salvo  Adorno,  e  il  cittadino,
Santino Romano. “Non ci eravamo sbagliati, purtroppo, quando,
in un comunicato di qualche settimana fa, avevamo denunciato
il  rischio  del  caos  gestionale  nel  principale  complesso
impiantistico  pubblico  della  città,  caos  imputabile
all’immobilismo del sindaco Italia e dei vari assessori allo
Sport che si sono succeduti in questi anni”.
Dal Pd ricordano che a maggio dello scorso anno, “nel corso di
un  incontro  turbolento  con  le  associazioni  sportive  che
fruiscono  delle  strutture  sportive,  Francesco  Italia  aveva
annunciato  il  passaggio  dalla  gestione  privata  a  quella
pubblica  della  Cittadella”.  Tra  settembre  ed  ottobre,  la
formale risoluzione della convenzione “con conseguente revoca
al Circolo Canottieri Ortigia dei poteri gestionali. Da quel
momento il Comune – continuano Adorno e Romano – è diventato
ipso  facto  il  nuovo  gestore  e  dunque  responsabile
dell’apertura  e  chiusura  degli  impianti,  della  loro
manutenzione,  della  riscossione  delle  tariffe,  eccetera.
Invece  l’amministrazione  Italia  si  è  completamente
disinteressata  della  Cittadella,  lasciando  decine  di
associazioni sportive nell’incertezza, al punto che esse non
corrispondono più le tariffe, non sapendo a chi versarle”.
Al momento, nessuna presa di posizione ufficiale da parte
dell’amministrazione  comunale.  “E  noi  continuiamo
ripetutamente  a  sollecitare  gli  amministratori  comunali  ad
organizzare  la  gestione  in  house  della  Cittadella,
coerentemente con l’impegno pubblicamente assunto dal sindaco.
Ma ci siamo trovati difronte ad un muro di gomma”.



Ancora  su  Capitale  della
Cultura,  gli  albergatori:
“Siracusa,  peccato.  Lezione
da imparare”
Ancora sull’epilogo della corsa per il titolo di Capitale
italiana  della  Cultura  2024.  “Un’occasione  mancata  per
Siracusa? Certo che sì. Se la nostra città avesse riportato la
vittoria,  sicuramente  meritatissima,  adesso  saremmo  qui  a
gioire  e  festeggiare.  E  a  gioire  e  festeggiare  sarebbero
soprattutto gli albergatori e il comparto turistico più in
generale”. Così Giuseppe Rosano, presidente di Noi albergatori
Siracusa e vicepresidente nazionale di Assohotel.
“Estraniamoci dalla soggettiva e sbagliata convinzione che il
titolo di Capitale della cultura non avrebbe creato maggiori
flussi turistici. Affermazione più volte sostenuta anche al
cospetto  della  commissione  di  selezione  da  autorevoli
esponenti  del  progetto.  Eppure,  avevamo  avvisato  le
istituzioni cittadine di stare attenti alle affermazioni di
tutti. E i componenti della commissione hanno avuto buon gioco
ad ammettere che se la cultura non crea turismo, qual è il
senso di dare vincente Siracusa”.
Fatti i dovuti complimenti a Pesaro, Rosano cerca la via della
consolazione  “con  la  certezza  che  la  cultura  scorre
all’interno  delle  nostre  vene  e  di  questo  continueremo  a
essere orgogliosi. E poi come sostiene Paulo Coelho: Nessuna
recriminazione  sull’ingiustizia  subita.  Tutte  le  battaglie
nella vita servono per insegnarci qualcosa, anche quelle che
perdiamo”.
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Campo boe abusivo nelle acque
del porto Piccolo, bonificato
dalla Guardia Costiera
Per prevenire e contrastare l’occupazione abusiva dei tratti
di mare liberi da parte di chi vi piazza, senza averne titolo,
gavitelli  collegati  ad  una  cima  e  a  vari  “corpi  morti”,
intervento della Guardia Costiera di Siracusa. Subacquei in
acqua per rimuovere un campo boe abusivo all’interno del porto
Piccolo.
L’operazione,  frutto  anche  della  collaborazione  tra
l’amministrazione comunale di Siracusa e la Tekra, ha permesso
di  eseguire  l’attività  di  “bonifica”,  rimuovendo  dallo
specchio acqueo numerosi gavitelli abusivi e le relative cime.
Tutto  il  materiale  è  stato  successivamente  conferito  in
discarica.
L’area  è  tornata  alla  libera  fruizione  e  con  le  giuste
condizioni di sicurezza. La Capitaneria di porto di Siracusa
ricorda che “il posizionamento non autorizzato di gavitelli,
oltre  ad  arrecare  danno  all’ambiente  marino,  potrebbe  far
configurare a carico di chi li posiziona condotte perseguibili
penalmente,  per  abusiva  occupazione  di  demanio  marittimo
nonché violazioni di norme sulla sicurezza della navigazione”.

Fermo biologico della pesca,
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l’annuncio  della  Regione:
“pronto a partire”
Pronto a partire in Sicilia il fermo biologico della pesca per
il 2022. L’annuncio è stato dato dal presidente della Regione,
Nello Musumeci, nel corso della sua visita, ieri pomeriggio, a
Selinunte.  Nel  piccolo  borgo  marinaro  del  Trapanese,  il
governatore  siciliano  era  accompagnato  dall’assessore
regionale alla Pesca, Toni Scilla. A illustrare i dettagli
provvedimento sul fermo biologico è stato l’assessore Scilla.
«Dopo  aver  raccolto  le  istanze  delle  associazioni  di
categoria, del mondo sindacale e scientifico – spiega – ho
firmato il decreto che consentirà alle imbarcazioni siciliane
di effettuare il fermo biologico per il 2022. Un provvedimento
snello e intelligente che va a sostegno delle imprese del
settore  in  un  momento  particolarmente  delicato,  aggravato
anche dall’innalzamento esagerato del prezzo del gasolio e che
per  la  prima  volta,  di  fatto,  consente  nell’immediato  di
effettuare i trenta giorni di fermo obbligatorio. Sarà infatti
possibile  arrestare  le  attività  di  pesca  per  un  mese
consecutivo nel periodo che va dal 21 marzo al 31 dicembre».
Affrontata anche la questione del gambero rosa che è stato
inserito tra i gamberi di profondità. «Ancora una volta –
prosegue Scilla – il governo Musumeci si dimostra vicino con i
fatti  al  settore  della  pesca,  considerato  vero  patrimonio
economico, sociale e culturale della nostra Isola».
«Un’altra  buona  notizia  –  conclude  l’assessore  –  riguarda
l’intesa,  votata  in  commissione  Politiche  agricole,  che
consente di ripetere a livello nazionale la misura Covid che
prevede aiuti economici per complessivi 20 milioni di euro,
così  suddivisi:  15  milioni  per  le  imprese  della  pesca
marittima, 3,5 milioni per il settore dell’acquacoltura e 1,5
milioni per la pesca in acque interne. Con l’approvazione
definitiva in Conferenza Stato-Regioni torno a sottolineare la
sinergia con il Governo nazionale».
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Studenti  del  Gagini  donano
una statua al reparto covid
nel giorno in memoria delle
vittime
La  Consulta  Comunale  Giovanile  di  Siracusa  ha  donato  una
statua commemorativa al reparto Covid dell’ospedale Umberto I
di Siracusa. E’ stata creata per celebrare l’impegno di tutti
gli operatori sanitari che si battono in prima linea contro il
covid. La donazione domani 18 marzo 2022 alle ore 10, in
occasione della Giornata nazionale in memoria delle vittime
dell’epidemia da coronavirus. La statua è stata realizzata
dagli  alunni  della  classe  quarta,  sezione  Beni  Culturali,
dell’Istituto  Gagini  di  Siracusa  guidati  dal  professore
Giacomo Lo Verso.
La consegna avverrà nell’area esterna antistante il reparto,
nel  rispetto  delle  norme  anticovid,  alla  presenza  del
direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore  Lucio
Ficarra, del presidente della Consulta, Nicolò Saetta, di una
delegazione di studenti ed insegnanti e di una rappresentanza
della  sezione  di  Siracusa  dell’associazione  Mogli  Medici
Italiani che ha collaborato all’iniziativa.
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Droga  in  casa  e  in  bella
vista,  ai  domiciliari
presunto pusher 32enne
In casa aveva 70 grammi di hashish e 5 di marijuana. Non si
era neanche preoccupato di nasconderlo, lo stupefacente. E
così, quando i Carabinieri hanno bussato alla sua porta, è
scattato il sequestro e l’arresto in flagranza per il 32enne,
già gravato da numerosi precedenti per reati in materia di
droga.
La droga era riposta a vista su una mensola del corridoio e
sul frigorifero della cucina, assieme ad un bilancino ed al
materiale per confezionare le dosi.
E’ stato posto ai domiciliari a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria.

Russia  sotto  sanzioni,  il
primo  conto  rischia  di
pagarlo  la  zona  industriale
siracusana
“Eravamo tutti consapevoli di dovere pagare un prezzo elevato
per  le  sanzioni  promosse  contro  la  Russia  di  Putin  per
dissuaderlo  dall’invasione  dell’Ucraina,  soprattutto  noi
italiani che negli anni passati ci siamo sempre opposti ad
impianti energetici di qualunque tipo, come se l’energia fosse
un  optional.  Ma  non  pensavamo  si  potesse  andare  oltre  le
intenzioni della stessa Comunità Europea”. Sono le allarmate
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parole del presidente di Confindustria Siracusa, Diego Bivona.
“L’effetto di tali sanzioni rischia di essere molto più grave
di  quello  ragionevolmente  attendibile  a  causa  del  rischio
percepito, per il cosiddetto effetto di ‘over compliance’”.
Nell’analisi  del  numero  uno  degli  industriali  siracusani,
l’attuale  demonizzazione  verso  qualunque  cosa  sia
riconducibile  alla  Russia  starebbe  causando  un  eccesso  di
cautela e la sospensione dei normali rapporti commerciali,
“anche  nei  confronti  di  società  industriali  di  diritto
italiano  con  sede  legale  in  Sicilia,  a  tutti  gli  effetti
aziende italiane, che per il solo fatto che il loro azionista
di  maggioranza  svizzero  è  una  società  privata  russa,  non
statale e non sanzionata, si vedono negare la fornitura di
servizi  e  parti  di  ricambio  essenziali  ai  fini  della
produzione”. Ed è chiaro il riferimento alla sezione italiana
di Lukoil, con sede tra Siracusa e Priolo.
“Questa linea di condotta non arreca alcun danno al governo
russo e sta invece causando seri problemi al polo industriale
siracusano,  che  ha  svolto  un  ruolo  fondamentale  durante
l’emergenza COVID-19 e in particolare alle piccole e medie
imprese  appaltatrici,  che  si  vedono  improvvisamente
interrompere  il  normale  flusso  finanziario  derivante  dalle
anticipazioni da parte degli istituti di credito e rischiano
di compromettere la propria stabilità economica e la propria
stessa sopravvivenza”, rivela Bivona.
L’eccesso  di  cautela  emerso  in  questi  giorni,  secondo
Confindustria  Siracusa,  rischia  di  scatenare  un  “effetto
valanga”, in grado di travolgere molte delle realtà produttive
della nostra provincia che, ancora molto deboli a causa della
crisi sanitaria da cui non si sono completamente riprese, sono
costrette  ad  affrontare  una  crisi  energetica  che  comporta
costi che da soli sopravanzano in taluni casi i ricavi della
produzione.
“È  urgente  un  intervento  delle  Autorità  pubbliche,  con
particolare riferimento al Ministero dell’Economia e Finanza,
per  ricondurre  a  concretezza  e  realtà  la  percezione  del
rischio  corrente,  prima  che  il  danno  indotto  diventi



irrimediabile  per  la  chiusura  di  aziende  grandi,  medie  e
piccole che, nelle circostanze attuali, non avrebbero alcuna
speranza di poter riprendere a operare”.


